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TORNATA DEL 21 AGOSTO

MOLLARD. .Je demande la parole.
PRESIDENTE. .La parola è al signor Mollard contro l'or-

dine del giorno.
MOLLARD. .Je demande la parole pour faire une très-

courte observation. Il faut que la Chambre soit conséquente
avec ses premières décisions; or, ayant décidé que les deux
documents indiqués par le président du Conseil ne doivent
pas être imprimés, elle a décidé par là-même la non publi-
cation de quelques passages qui viennent d'être lus. Si elle
ordonne l'impression d'une partie de ces documents, elle
revient sur sa propre décision. La Chambre, pour être consé-
quente avec elle-même, cohérente avec ce qu'elle a décidé,
doit donc empêcher la publication des passages qui ont été
lus dans cette enceinte. Au public seul elle ne peut empêcher
de dire ce qu'il a entendu, mais elle a pleine faculté d'em-
pêcher la publication de fragments appartenants à des docu-
ments dont elle n'a pas adopté l'impression.

DEMARCHI. La mia proposizione tendeva solamente a
che questo documento non s'introduca nella gazzetta offi-
ciale ; la pubblicità in altri fogli non si può impedire.

PRESIDENTE. .Essendo stato chiesto l'ordine del giorno
sulla proposta Demarchi, io non posso a meno di metterlo
ai voti.

(Dopo prova e controprova, l'ordine del giorno è adot-
tato.)

COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI DI FINANZE E
D'AGRICOLTURA E COMMERCIO.

PRESIDENTE. .Nel risultamento del ballottaggio che ebbe
luogo tra i deputati Mellana e Cavour, avendo il primo con-
seguito 75 voti, ed il secondo 60, la Commissione di finanza
rimane composta dei seguenti membri :

Ceppi — Riccardi — Cabella — Pescatore — Carquet —
Ricci Vincenzo — Mellana.

Nel ballottaggio fra i signori Torre, Michelini G. B., Sauli
Francesco e Despine, i primi due avendo conseguito la mag-
gioranza, la Commissione d'agricoltura e commercio rimane
definitivamente costituita nelle persone dei deputati :

Buffa — Lanza — Fagnani — Josti — Giovanola — Torre
— Michelini G. B.

MONUMENTO A RE CARLO ALBERTO.

PRESIDENTE. .Essendo stata da diversi uffici autorizzata
la lettura del progetto di legge presentato dai deputati Chenal
e Durando per l'erezione d'un monumento a Carlo Alberto,
se ne darà comunicazione alla Camera. (V. voi. Documenti,
pag. 60.)

Secondo il regolamento dovendo queste preposte essere
sviluppate, chiederei perciò agli autori delle medesime di
fissarre il giorno in cui intendono farlo.

CHENAL. .Je déclare que la proposition faite par M. Du-
rando est en dehors de toutes les convenances parlemen-
taires.

Si la Chambre veut m'associer quelqu'un dans la proposi-
tion que j'ai eu l'honneur de lui soumettre dès le 27 mars
de la dernière Législature, j'y renonce entièrement moi-
même.

DURANDO. .Je prierais M. le député Chenal de vouloir bien

répéter quelques mots que je n'ai pas bien entendu. Il me
semble qu'il a parlé de défaut de convenances.

CHENAL. .J'ai dit que la proposition que vous avez faite
avant la formation des bureaux n'est pas dans les convenan-
ces parlementaires. Du reste, je n'ai aucune difficulté à dire
qu'en me ravissant une proposition déjà faite et que j'aurais
renouvelée lorsque les bureaux auraient été formés, vous
vous êtes écarté des convenances parlementaires.

Je déclare en conséquence que si l'on m'associe le général
Durando dans cette proposition, je renonce à la part que j'y
ai prise moi-même le premier.

DURANDO. .Io non credo di aver rapito niente a chicches-
sia; credo solo di aver usato di un.diritto che mi compete
come deputato, di fare, cioè, qualunque proposizione creda
opportuna.

Il regolamento vuole bensì che i progetti di legge passino
negli uffici; ma il regolamento non vieta che si depongano
sul tavolo della Presidenza progetti di legge anche un giorno
prima che sia formato l'ufficio provvisorio. Credo pertanto di
usare di un diritto che, secondo i principii generali, com-
pete a qualunque deputato.

Trovo poi assai singolare che mi si venga a dire che ho
rapito una proposta che io ignorava. (Rumori)

CHENAL. .Je n'ai pas dit cela.
PRESIDENTE, .Prego la Camera di non seguitare l'an-

damento che prende questa discussione, la quale mostra di
cangiarsi in una mera personalità. Quando si tratta di un
monumento di gratitudine da erigersi al Principe che ha ini-
ziato la nostra libertà, non credo vi debba avere alcun pun-
tiglio, alcuna gara fra noi. (Vivissimi applausi)

Io invito quindi tutti i signori deputati ad astenersi da
simili personalità ed a cercare piuttosto di accordarsi per
formolare una proposizione che ottenga l'assenso generale.

Una voce. L'ordine del giorno.
BARUFFI. .Domando la parola per una semplice osserva-

zione. Pochi giorni sono... (Rumori)
JACQUEMOUD A. J'ai l'honneur de faire remarquer à la

Chambre qu'il y a une grande différence entre le verbe fran-
çais ravir et le verbe italien rapire...

DURANDO. .Domando di dire una sola parola. (Contìnua
il rumore) S'intaccò la mia delicatezza. Ho diritto di parlare.
(ISuovi rumori. —L'ordine del giorno il'ordine del giorno!)
Prego la Camera ad udirmi. Debbo dichiarare che quando
ebbi l'onore di proporre questo progetto di legge io igno-
rava assolutamente (e ne do la mia parola d'onore) che esi-
stesse un'altra proposta a questo riguardo, e che io l'igno-
rassi lo provo col rammentare che io mi trovava all'esercito
quando si prese la deliberazione di cui si tratta. Mi pare che
una tale dichiarazione, sia sufficiente. (Si/ sì! sì!) Domando
impertanto di sviluppare la mia proposta.

PRESIDENTE. .Credo di farmi interprete dei sentimenti
dei due deputati nel proporre che si rimandino agli uffizi le
due preposte perchè sieno esaminate.

BARUFFI. .Ho pregato il signor presidente di concedermi
la parola per una piccola osservazione generale, la cui con-
venienza spero che la Camera vorrà accogliere benignamente.

Pochi giorni sono uno dei nostri onorevoli deputati ha fatto
una proposizione tendente a guadagnare un poco di tempo.
A questa proposizione abbiamo tutti fatto un plauso schietto,
ed essa incontrò un plauso immenso anche fuori di questa
Camera.

Io mi prendo la libertà, riguardo a questa piccola discus-
sione, di rappresentare rispettosamente alla Camera che ogni
questione, per quantunque piccolissima, ancheprolungata


